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UFFIGIO DEL DIFENSORE CIVICO

Tlento, ZQ aprile '09

Prot. I tq 6 /oe - F. 3sg/oe
(da clute nelki coarirp,oudenra)

Spett.le

Oggetto; interpretaaionenorme T,U,L.R,O.C,

Gentili Signori,

facendo segulto al queelto da Voi postomi círta le 4imíssioui di otto
consiglieri del Comrne dí Lasino (equivaleatí a mfiA del Consiglio, più wr ulterioro
consigliere) valutando la problematica in tennini àstatti - e cioè prcsumendo, senza
effettivannente acclararlo, che la prospettazione di fbtto da voi fomita sía conetb- soÍ.o
brsvemente a sottoporvi le mie valutazioui.

Ora" giusta il combinato disposto degli artt. t2 e 83 T,U,I-.R.O,C., si può
pmcedere alla snnoga del sonsigliere dimigsiouado, p dei consigliefi dimisgionari, Eflho
veati giorai datlairerentazíone delle dimissioni, salvo che riconano i prezupposti di fid
all'aft, 83, c. l, Iett. b, nurnero 5.

Tale dieposizione prwede appunto che le dimissionl della metàpiù rmo dei
oonsiglíeri assegnatí, prodotte Ento ?0 gtomí dalla presentanlone delle pîÍme
4ìmissiEri, e comunque ento la data in cui è effettuata IE convocilzione dellE seduta
destinata alla surrogazione del primo dei dinisEionari, comportano lo soioglimento del
Cousigiio.

Nel caso dí specie, stÉndo alle iudicazioni da voi fonrite, le dimíssioni del
primo consigliere comrm4le si Eono vedficate il 20 aprile 2009; le rimanenti drmissioni
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(ncl numero complsssívo di sette) si sono verificqte il 21 apile fra le ore 14 (due
dimissioni) e le ore 16 circa (cique dimiseioni).

Med.ìo tempore, verso le 15 dt guel medesÍmq 21 aprite, sarebbe stato
ffipidissrnemente convocato il Consigtio comurale (per le seú$e del 24 e ?7 aprile),
nella pmspettiva di procodere aila surroga dei primi bo consiglieri dimessisi.

Ora, lpotiugndo ancora una volte che guesta dcosffuzione fattualc Eia
rigorosa" la discíplina sopra menzionala strnilriece che le dimiesioei cui la legge
riconnette lo scioglimeoto del Consiglio, sonon si dicovg qr.rslle che sí verificano
"comnnqtrc entro k fua,in cul è ffimnta la cowocdtìone della seduta destitmta qlla

surragazìone del prima dìmìssionmio " .

Tanto pr€m6sso, ritengo chs iI tffminc data debba essÈre inteEo come
'Édglgg" E non possa €ssere ragionevolneute intsrprctato come "ora", o peltino,
paradorsafmeute, come rtminutort, o ceme "Becondo",

Dtrrarrte la medesima giornafa" e cioè il 21 aprite - che è anche la datF di
oonvosazionE del Consiglio destindq a surrogarc i consiglieri dimissiomri - nel breve
volgere di due ore il Consiglio si è ritrovato a díspore drtvnquorum iuferiors alla meta
dei propri componenti.

Se questi Eono i fatti, ne rizultano pertanto integrati, a mio giudizio, gli
sstremi per lo scioglirnento del Consiglio gtesso.

In tmini di arwlogla frru, si aggiunga poi che nei casi in cui
l'ordinaxnento prwede il ríchiamo ad r:n termine fisso, o il rispeto dí un teruine fisso in
cui assuma rilevanza í1 computo delle frazioni di giomo, lo f+ di regola" con locruione
inequivoca (sí pensi all'ordine di iscrizioue dolle ipoteche: srtt. 2852 e 2853 c.c.), o in
mnniera esplicita" distinguendo il giorno dall's(u"

Si considgrino in tal senso, sstrza pîetesa alcuna di conpleteua, le
dieposieioni in materia di ricezione da parle del notsio di un tEatamento pubblioo (art,
603 c,c.), per citurc un o$$ puntuate; oppure, mengianando ipotesi di rilevanza più
generale, si valutino le norme sui te,tmini procsssuali (art. 155 c.p.o,; arr,l7lc,p.pl.

E' foree pleonastico aggiungoro, ínfine, che pu "giomo" - e dunque per
"data" - deve intendersi la giornat* utile, tenuto contq (in questo senso sl) degli orari di
chiusura degli uffici pubblici, o - Be la data utile sia dq intendersi come data di
spedizioue di un afio o di un oggetto " degli orari di chluflra dei canti di rpedizione
delle poste.
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Couctudendo, mi sia corue,trtito evidsnziare che ltinterpetacione qui non
oondivisa della disciplinn in oggetto si risolverebbe in une preconcetta difesa dello
sfafus guo, vanificando la medssfuna mgion d'essere della nonnativa di riferimento.

Resto comrmque a vosta disposiziono per eventuali chiadmend o firtrue
necessitA, meritre colgo I'occasione per porgqrvi i migliffi saluti.

Funzionnrio responsabile :
Saverio Agnoti/lc LA DIFENSORE CIUCO
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